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‰‰ «In principio è la rela-
zione». Su questo assioma si
fonda la ricerca condotta da
Vittorio Gallese - uno dei più
autorevoli neuroscienziati
del nostro tempo, tra gli stu-
diosi che hanno individuato
i “neuroni specchio”, la sco-
perta italiana più citata nella
letteratura internazionale -
nel suo ultimo libro «Cosa si-
gnifica essere umani? Cor-
po, cervello e relazione per
vivere nel presente», scritto
in collaborazione con il sag-
gista e psicologo Ugo Morel-
li, e presentato agli studenti
del Liceo Marconi nel corso
di una partecipata e coinvol-
gente lezione-conferenza
svoltasi al cinema Astra.

«Numerose evidenze dimo-
strano la natura relazionale
degli esseri umani» ha sotto-
lineato Gallese all’incontro,
introdotto dalla dirigente
Gloria Cattani alla platea stu-
dentesca come opportunità
per trarre spunti di riflessio-
ne anche in affinità al percor-
so didattico di cambiamento

e innovazione avviato que-
st’anno dal Marconi.

La novità su cui Gallese ha
invitato a riflettere è che la
natura relazionale e, dun-
que, il carattere sociale del-
l’essere umano, traspare an-
che al livello neurale indaga-
to dalle neuroscienze cogni-
tive. Comprendere quanto
siamo “paradigma corpo-
reo” che si fonda sull’inter-
soggettività può aiutarci
sempre di più nel processo
di conoscenza di noi stessi,
in relazione con gli altri e
con il mondo circostante,
nonché in una lettura più
adeguata della nostra espe-
rienza. Cosa significa, quin-
di, essere umani? Lo studio-
so mette in luce come dal

La novità
Il carattere sociale
dell’essere umano
traspare anche
a livello neurale

primato del soggetto si deb-
ba passare alla centralità
della relazione e, quindi,
non più “io” come radice ma
“noi”, abbandonando duali-
smi e stereotipi, modifican-
do persino il lessico, se ne-
cessario (ad esempio, non
parlando più d’ “individuo”
ma di “condividuo”, non più
d’ “identità” ma di “diventi-
tà”).

«Domandarci chi siamo e
cosa esprimiamo, con una
riflessione continua, incon-
scia e tacita, costituisce una
delle cifre più importanti di
cosa significhi essere umani»
ha spiegato Gallese al giova-
ne e attento pubblico pre-
sente. «Non dobbiamo ac-
contentarci di vivere la nuda
vita, ma siamo chiamati, per
nostra natura, a interrogarci
continuamente sul suo sen-
so e a riconoscerci dentro il
paradigma della relazione
come viandanti planetari».

Attraverso i contributi del-
le neuroscienze il professor-
Gallese ha, inoltre, posto

l’accento sul tema del sé di-
gitale, sottolineando come
l’evoluzione del nostro cer-
vello dipenda sempre dalla
relazione con l'altro. «Oltre
la centralità della mente ri-
conosciamo di essere un
corpo» ha evidenziato lo
scienziato «così ciò che ve-
diamo nel mondo è il risul-
tato di una costruzione com-
plessa, che deriva dal contri-
buto del nostro corpo con le
sue potenzialità motorie, dei
nostri sensi e delle emozio-
ni, della nostra immagina-
zione e dei nostri ricordi».

L'origine della conoscenza
è situata, secondo l’analisi di

Gallese, nella nostra capaci-
tà di azione e movimento,
quando constatiamo che
dietro ogni pensiero c'è
un'emozione, e che quella
risonanza empatica, scaturi-
ta dalla relazione, sottende
le nostre possibilità di com-
prenderci, amarci, coopera-
re ma anche offenderci e far-
ci del male, poiché non sia-
mo sopra le parti ma parti di
un tutto. In costante e mute-
vole relazione.

Entusiasti gli studenti e le
studentesse che hanno assi-
stito all’incontro. «Aver par-
tecipato alla conferenza del
professor Gallese ci ha offer-
to una riflessione preziosa
sul ruolo fondamentale del-
l'intersoggettività e delle re-
lazioni nella nostra vita»
hanno dichiarato alcuni; «in
un mondo sempre più carat-
terizzato da tendenze indivi-
dualistiche e chiusure, è sta-
to illuminante ascoltare il
suo intervento sull'impor-
tanza di apertura verso l’al-
tro come bisogno fisiologi-
co. Inoltre, é stata partico-
larmente stimolante la parte
sulla rivoluzione tecnologica
digitale in corso. Affrontare
questa tematica e le incogni-
te ad essa correlate, dopo
aver riflettuto sul ruolo deci-
sivo delle relazioni nella vita
dell’essere umano, ci ha
consentito di osservare il fe-
nomeno da un punto di vista
diverso, per imparare ad ac-
cogliere queste tecnologie in
modo critico e propositivo».
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Dibattito La lezione del neuroscienziato all'Astra

L'essere umano?
È da cercare nel «noi»
molto più che nell'«io»
Gallese ha svelato i contenuti del suo ultimo libro

Il libro
«Cosa
significa
e s s e re
umani?
Corpo,
cervello e
relazione per
vivere nel
p re s e n t e » ,
scritto in
collaborazio-
ne con il
saggista e
psicologo
Ugo Morelli,
e presentato
agli studenti
del Liceo
M a rc o n i .

Liceo
M a rc o n i
Entusiasti
gli studenti
e le
studentesse
che hanno
assistito
all’i n c o n t ro
con Gallese
a l l ' A s t ra .

I lunedì della Dante Lo psichiatra ha presentato il suo libro «L'ombra dello scriba»

La scrittura come ricerca dell'altro
Stefano Mazzacurati: «È un atto di sopravvivenza, è chiedere aiuto»

‰‰ Si è aperta la nuova sta-
gione dei «Lunedì culturali»
della Dante Alighieri di Par-
ma. Il tema del primo incon-
tro del 2025, ospitato ieri co-
me di consueto all’istituto
Isrec, è stato la scrittura, ap-
profondita dallo psichiatra
Stefano Mazzacurati, in una
chiave sociologica, collegata
al suo libro «L’ombra dello
scriba».

Dopo l’introduzione, affi-
data ad Angelo Peticca e alla
presidente dell’Isrec parmi-
giano Carmen Motta, è ini-
ziato il racconto del relatore,
che ha dedicato l’incontro al

suo maestro e amico Euge-
nio Borgna, psichiatra re-
centemente scomparso. «Il
codice terrestre, un messag-
gio in bottiglia, un allarme
lanciato verso l’ignoto. Co-
s’hanno in comune? Parto-
no dalla disperazione - spie-
ga Mazzacurati - di un “Io”
solitario, che è alla ricerca di
un “Noi”. Nel momento in
cui una persona scrive, è ve-
ro scrive per sé stessa, ma
scrive in fondo per un altro,
perché l’essere umano non
può sottrarsi alla relazione
con i suoi simili. La parola
“scrittura” ha vari significati.

Si può scrivere sulla carta, su
un muro, sulle mani, sulla
pelle, sulla maglietta. È un
atto essenziale».

Con l’aiuto delle illustrazio-
ni realizzate dalla figlia Silvia,
Mazzacurati ha proseguito il
suo discorso sulla scrittura,
che può assumere anche la
funzione di sopravvivenza
per l’essere umano, come nel
caso di Anna Frank.

Il senso dello scrivere si le-
ga al concetto di «psiche»,
che insieme alla letteratura
costituisce il racconto della
singola persona. Nella se-
conda parte dell’incontro,

Mazzacurati affronta appun-
to il tema della psiche, che ri-
tiene inesistente all’interno
del corpo vivente. «Parliamo
di equivoco della psiche -
spiega il relatore - perché, co-
me dico sempre ai miei stu-
denti, la psiche non esiste, è
un concetto, non c’è una psi-
che dentro la scatola del cor-
po. Questo equivoco è causa-
to dalla sbagliata traduzione
della parola antica “nefesh”.
Io credo che la scrittura sia
una necessità umana, prima
ancora psicologica che ge-
stuale. L’intelligenza artifi-
ciale? Non ci sarà mai uno
strumento capace di sostitui-
re la relazione di quella scrit-
tura particolare, che è l’in -
contro tra persone».

Pietro Amendola
© RIPRODUZIONE RISERVATAI lunedì della Dante Da sinistra: Peticca, Motta e Mazzacurati

OGGI IN CITTA'
Gemelli digitali
• Palazzo del Governatore, ore 16 Oggi
verranno presentati i primi risultati delle
rilevazioni per il “D i g i t a l   Tw i n ”
(Gemello Digitale) di Parma, la
riproduzione digitale dettagliata e
tridimensionale della città con edifici,
strade, verde, reti tecnologiche e
infrastrutturali. Ingresso libero.

Rumori dal sottosuolo
• Teatro di Via Evasio Colli, ore 21
Fabrizio Croci, attore e regista parmigiano,
cura la rassegna teatrale sulla guerra
«Rumori dal sottosuolo» in scena questa
sera. Una riflessione poliedrica sulla guerra.

Ricordando Marco Enrico Bossi
• Chiesa di San Giovanni Evangelista
e Auditorium del Carmine, dalle 10
Nel centenario della scomparsa, il
Conservatorio di Musica "Arrigo Boito" di
Parma dedica una giornata a Marco Enrico
Bossi (1861-1925), musicista la cui
grandezza è in continua riscoperta, dopo
decenni di oblio. L’iniziativa, coordinata dai
docenti Giulio Giurato ed Enrico Viccardi, si
terrà oggi e sarà articolata in una
masterclass, una tavola rotonda e un
concerto; inizio ore 10, ingresso libero.

Progettiamo il benessere
• Aula Magna dell’Università, ore 15
Sarà presentato oggi il progetto Unipr4Life,

che raccoglie i servizi dedicati dall’Ateneo a
studentesse, studenti e personale per la
promozione di benessere psicofisico,
inclusività, sport, stili di vita, alimentazione.
Un grande progetto di promozione del ben-
essere dedicato a tutta la comunità
universitaria. Interverranno il rettore Paolo
Martelli, la prorettrice al Diritto allo studio e
ai servizi agi studenti Isotta Piazza, la
delegata all’Inclusione e counseling
psicologico Dolores Rollo, la presidente del
corso di laurea magistrale in Scienze della
nutrizione umana Francesca Scazzina, la
delegata allo Sport Giuliana Gobbi,
presidente del Comitato per lo sport
universitario, e il presidente del CUS Parma
Iacopo Tadonio.

OGGI IN PROVINCIA
Assemblea dell'Avis
• Langhirano, sede Avis, ore 21 L’Av i s
comunale di Langhirano si rinnova, stasera,
durante l’assemblea dei soci che prevede
l'approvazione del rendiconto 2024 e
contestualmente il rinnovo del consiglio
direttivo per il mandato 2025-2028. Nel
corso della riunione verranno infatti
presentate le attività svolte nell’anno
passato, il bilancio consuntivo e quello
preventivo 2025. Il seggio elettorale per le
operazioni di voto sarà aperto martedì 25
dalle 21.45 alle 23.30, per proseguire, al fine
di consentire la più ampia partecipazione,
domenica 2 marzo dalle 10 alle 16. L’invito è
rivolto a tutti gli associati.
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